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Domenica le prime elezioni pantedesche 
I sondaggi assegnano la vittoria alla Cdu 
e a Helmut Kohl «cancelliere dell'unità» 
La Spd di Lafontaine in difficoltà 

I liberali di Genscher sognano il 10% 
I Verdi alleati con i movimenti dell'ex Rdt 
potrebbero strappare il quarto posto 
Forse nel Bundestag fPds di Gregor Gysi 

La Germania al voto senza sorprese 
a*. 

{Le grandi emozioni sono dietro le spalle: alle sue 
j prime elezioni politiche generali dopo l'unlficazio-
j ne, domenica prossima, la Germania arriva tran-
1 qtiilla, quasi apatica. Lo scontro 6 già deciso: la Cdu 
! non entusiasma ma vincerà, nel nome del «cancel-
; liere dell'unita», nonostante le delusioni che ha se-
| minato. Troppe cose sono cambiate negli ultimi 
j mesi. La Spd può sperare solo in un miracolo. 

DAL NOSTRO CORB1SPONDENTE 
MOLOSOLOINI 

••BERLINO. -Risultato a sor
presa delle elezioni per il Bun
destag che si sono tenute ieri: 
dalle Urne è uscita una mag
gioranza rosso-verde»...Non è 
un sogno né uno scherzo, la 
radio ha detto veramente cosi: 
trasmetteva uno spot elettora
le della Cdu. mirato a coloro 
che si teme non andranno a 
votare perché tanto «tutto é 
già deciso» e •Kohl ha già vin
to». I cristiano-democratici 
tarmo propaganda cosi, con 
lo spauracchio di un evento, 
una maggioranza federale for
mata da socialdemocratici e 
Vérdi, sulle cui probabilità 
nessuna persona ragionevole 
•wmmenerebbe un centesi
mo. Il partito del cancelliere, a 
corto di nemici credibili, se ne 
é creato uno, l'assenteismo. 
Uposslblllta che molti non 
vadano a votare, domenica, 
nette prime elezioni generali 
della vecchio-nuova Repub
blica federale, In effetti esiste. 
:e aumenta man mano che II 
cielo, incupisce e le previsioni 
del tempo annunciano fred-. 
do, piòggia e neve per l'enne
sima giornata •storica» del di-
,verore-deHa Germania. Il latto 

Itì. '-^ii 'r " ' U . .' ...-.•.":>•,•••• : 

è che poche volte. In passato, ' 
l'esito di un voto federale era 
apparso cosi scontato. I son
daggi parlano tutti la stessa 
lingua: la Cdu é in testa con 
più di dieci punti di scarto sul
la Spd, l'attuale maggioranza 
cristiano-democratico liberale 
ha un vantaggio ancora più 
ampio su qualsiasi pensabile 
coalizione alternativa, il vec
chio cancelliere sarà anche il 
nuovo, e già corrono le Indi
screzioni sul rimpasto di go
verno che imporri subito do
po la riconferma. ;•• 

In politica nessuno può es
sere mal sicuro di nulla, ma 
che I sondaggi sbaglino tutti è 
davvero difficile. Oskar Lafon
taine lo sa e ha smesso, da un 
po', di dirsi certo della propria 
vittoria. Continua, però, a 
preannunciare una «grossa 
sorpresa* per la sera del due 
dicembre: la Spd, sembra di
re, verrà sconfitta ma non 
uscita conte ossa rotte dalla 
prova elettorale più difficile 
della sua storia recente. Per 
cavarsela • onorevolmente, i 
socialdemocratici dovrebbero 
avvicinarsi al risultalo delle ut-

Il canctlliere tedesco Helmut M M 

time elezioni, il 37% che ebbe
ro nell'87. Il che significa che 
dovrebbero superare larga
mente il 40% nei Under del
l'ovest, visto che nella Rdt nes
suno accredita loro più di un 
22-25%. E'possibile? Chissà. 
L'ottimismo di Lafontaine si 
basa, a quanto dicono i suoi 
collaboratori, sul successo 
della sua campagna elettora
le. In un panorama di sconso
lante piattezza, i suol comizi 
sono un'eccezione: pieni di 

gente, soprattutto di giovani, 
vivaci, entusiastici. S'illude II 
candidato socialdemocrati
co? Forse si. In ogni caso gli 
sta riuscendo, un miracolo. 
Proprio lui. Il candidato più 
contestato e meno «organico» 
che la Spd abbia mai avuto, 
riesce a mobilitare il «popolo 
socialdemocratico», a ricon
quistare le simpatie dei giova
ni, cosa che né a Schmid! né a 
Rau né a Vogel. e neppure al
lo stesso Willy Brandt, per un 

bel po'di tempo era più riusci-
la. 

Anche Helmut Kohl attira le 
masse e riempie le sale. Ma il 
clima é diverso. Qualcuno ha 
paragonato i suoi comizi alle 
messe cantate: sempre gli 
stessi argomenti, con le stesse 
parole. Ma il rito crea fiducia: 
Il cancelliere non entusiasma 
nessuno, si prende pure, spe
cie nella ex Rdt, qualche so
nora contestazione, però ras
sicura per il solo fatto di esser
ci. Se gli è riuscito di portare a 
termine l'operazione compli
catissima e delicata dell'unifi
cazione sapra anche governa
re questa Germania diventata 
più grande. Dopo tanti cam
biamenti, dopo tante emozio
ni, non é il momento di cam
biare ancora, di ricominciare. 
Anche se la Cdu ha deluso: 
anche se della preannunciata 
ripresa miracolosa nella ex 
Rdt non si é vista neppure 
l'ombra, se gli istituti econo
mici vedono il futuro in nero, 
e non solo ad est, la disoccu
pazione cresce e i prezzi pure; 
anche se il governo aumente
rà le lasse dopo aver giurato e 
spregiurato che non lo avreb
be latto, come lo stesso Kohl, 
quando è stato certo di avere 
la vittoria in tasca, ha fatto lar
gamente capire annunciando 
che dopo il due dicembre ai 
cittadini federali verranno 
chiesti nuovi «esborsi»...Anche 
se, insomma, i fatti stanno 
dando ragione proprio a La
fontaine, alla sua «cronaca di 
un disastro annunciato» che 
lo aveva spinto, l'estate scor
sa, a chiedere al suo partito di 

opporsi, almeno simbolica
mente, all'unificazione nel 
tempi e nei modi in cui Kohl 
la stava facendo marciare. 
Proprio la lacerazione che si 
apri in quei giorni nelle file so
cialdemocratiche segnò l'ini
zio del declino delle prospetti
ve elettorali della Spd, ren
dendo del tutto futile, oggi, i l . 
dubbio su chi avesse ragione 
allora, il candidato che faceva 
la Cassandra o i vertici del 
partito paralizzati dal timore 
di trovarsi a piedi mentre il tre
no dell'unificazione partiva a 
tutta velocità con la Cdu alla 
guida. 

Lafontaine. insomma, viag
gia in salita. Per Kohl tutto é 
più facile. Il «Kanzlerbonus», il 
vantaggio elettorale che tradi
zionalmente favorisce il can
celliere in carica, e che lui, 
nelle precedenti elezioni non 
aveva mai potuto-spendere, 
stavolta paga, e bene. La Cdu 
ne é ben consapevole e tutta 
la sua campagna è stata im
postata sul «cancelliere dell'u
nità». La faccia di Helmut Kohl 
compare su ogni manifesto, In 
ogni spot televisivo,' dapper
tutto, invita gli indecisi, esorta 
gli incerti. I cristiano-demo
cratici, intruppati disciplinata-
mente dietro il loro capo, han-

• no deposto I sogni di maggio
ranza assoluta che coltivava
no fino a qualche settimana 
fa, ma contano comunque di 
superare il 44,3% che fu il ri
sultato dell'87. 

E gli altri? I liberali della«dp 
hanno un sogno: superare la 
barra del 10% e, sia pure un 
po'meno fideisticamente, si 
affidano anch'essi al prestigio 

del loro capo. Hans-Dietrich 
Genscher, che per l'unifica
zione non ha fatto meno (an
zi) di Kohl, condisce i suoi co
mizi con un pizzico di sale ari
ti Cdu invitando gli elettori a 
non consegnare il paese a 
una schiacciante maggioran
za cristiano-democratica, 
dentro la quale potrebbero 
venir meno la ragionevolezza 
e la moderazione che hanno 
reso l'unità tedesca accettabi
le senza troppi problemi per il 
resto del mondo. I Verdi, al
leati di lista con «Bùndnis 90». 
la costellazione dei movimen
ti che nella ex Rdt promossero 
la rivoluzione pacifica, oscilla
no molto nei sondaggi, ma 
costituiranno comunque il 
quarto gruppo (dopo la Cdu-
Csu, I socialdemocratici e i li
berali) nel nuovo Bundestag. 
Il quinto dovrebbe essere la 
Pds di Gregor Gysi. che conti
nua (un po'ingiustamente) 
ad essere definita I-erede del
la Sed» e che, debole nei Un
der dell'ovest e difficoltà per 
' gli scandali finanziari che le si 
rovesciano addosso quasi 
ogni giorno, dovrebbe co
munque superare la fatidica 
barra del 5% nei Lànder del
l'est. Il sesto potrebbe essere -
ma non é detto che ce la fac
cia- la Dsu. il partito ultracon
servatore dell'est sponsorizza
to dalla Csu bavarese nelle cui 
file, ammesso che riesca a su-
perarejl 5%, potrebbe alta fine 
ccflflùfca.. Tutti gli altri, una 

' tréflHhaVa partine gruppi, tra 
i quali I «Republikaner» e i 
neonazisti in preda a una crisi 
che si spera irreversibile, do
vrebbero fare da comparse. 

;-: x\%,. Sotto accusa le offese al Parlamento 

europarlamentari indi 
censura per 

di Strasburgo 

ati 
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ÌMÌTMÒMA. li giorno dopo, la 
polemica esce dall'aula di 
•Montecitorio, si sposta nel 
Iranaatlantico, ma non accen
na a diminuire: De Micheli» or-
rendendo il Parlamento euro-
|Mò (Che aveva definito mala-
•o'JI rneatemo e letteratura) 
lui espresso In maniera brutale 
qtteHacuAura. tanto cara al go
verni detta Cee, che considera 
I t t m p » una questione privata 
^ministri , cancellieri e presl-
Sentt di Consiglio. Quella cui-
ho»*quella politica conilo la 
wjate-ancora ieri la Conreren-

del parlamenti della Cornu-
~ europea ha dichiarato la 

la opposizione. Cosi le 
in calce alla lettera che 

Il comportamento del 
Italiano ( che non * 

a sparale del genere) 
imo: anche Achille Oc-

i TrancoBassanlnl e Ste-
Rodotà hanno sottoscritto 

protesta dell'Intergruppo re-
lista euroepo, e t radicali 

fatto sapere che se il 
non smentirà le frasi 
ite verrà presentata 

richiesta di dimissioni. Av-
mia dal giornalisti la presi

ne della Camera Nilde lotti 
commentato :- non ha acet-
I momento più opportuno 
fare quelle dichiarazioni • 
tdreoni si è defilato con un 

: : l r t t l t>lì j 

' • non voglio entrare in un pro
blema intemo di socialisti, io 
comunque se mi presentasse 
le dimissioni, le respingerei». 
Giulio Andreottt, d'altra parte 
aveva appena lini» di parlare 
dalla tribuna di Montecitorio 
proprio In rappresentanza del
la Comunità europea e il suo 
discorso, come al soliuto mol
to cauto aveva però riscosso 

-ora certa approvazione da 
parte dilla platea dei parla
mentari dell'Europa. • Nella 
preparazione del dopo 1992' 
• aveva detto II presidente del 
Consiglio - il tema dt una revi
sione delle istituzioni comuni
tarie per precisarne le rispetti
ve competenze e rendere più 
forte la cosiddetta legiltlmazio-

. ne democratica é al centro del 
dibattito e si impongono rispo
ste chiare , anche se con 
un'applicazione graduale ed 
evolutiva», aggiungendo però 
subito dopo, che comunque la 

: decisione di far eleggere dirti-
' lamento dal popoli l'assem
blea europea voleva significa
re • non solo un'intensifteazio-

, ne delle funzioni di stimolo e 
di controllo ma dare al parla-

' mento comunitario precise 
' funzioni di codecisione». E 

questa frase, pronunciata dal 
presidente di turno delta Cee é 

', stata apprezzata dalla Confe

renza, che Ieri, rtenaiseconda 
giornata-dei lavori, rrarrivortola 
propria attenzione anche al • 
modello Europa» da costruire. -

Numerosi sono stati gli Inter
venti riferiti ai problemi del
l'ambiente, della cultura e del
la coesione sociale. • Il neoU-
berismo aleggiante • ha affer
mato Maurice Duverger, del 
gruppo per la Slnistra'unitarla 
europea - rischia di riproporre 
un modello di sviluppo che ac
cresce le ineguaglianze ». 

Molto attesi erano anche i 
discorsi della presidente del 
Bundestag Rita Sussmuth e di 
quello dell'Assemblea nazio
nale francese Laurence Fa-
blus, i rappresentanti cioè di 
quei parlamenti nazionali sen
za il cui apporto tutta la batta
glia del parlamento di Stra
sburgo sarebbe diventata 
estremamente difficile. En
trambi • come ha sottolineato 
Giorgio Napolitano - hanno 
espresso la necessità di un'al
leanza nel comune obbiettivo 
di costruire l'unione politica 
europea su basi democratiche, 
• E I unione non potrà essere 
vitale - aveva proseguito II mi
nistro degli esteri del governo 
ombre del Pei • se non avrà 
queste solide basi a tutti i livel
li, nazionale ed europeo, sia
mo decisamente favorevoli ad . 
un Europa che non annulli e 
non. mortifichi le identità na-

zioiiaii e regionali. larJctibeBM 
pluralistica della nostra storia. 
La vera questione-non èia di
fesa in forme anacronistiche 
della sovranità nazionale», ma 
la riaffermazione della sovrani
tà popolare. « Sismo chiari • 
aveva aggiunto - un ulteriore 
trasferimento di poteri a livello 
sovranazlonate é Indispensa
bile se si vuote che l'Europa 
faccia la sua parte nel mondo 
di domani»: Un ruolo - aveva 
concluso -che per troppo tem
po è rimasto sacrificato e che 
potrà crescere solo se sarà affi
dato a una forte unione politi
ca con solide basi democrati
che. 

L' ultimo protagonista del 
dlnbattito di Ieri « stato Jac
ques Delors che iti un interven
to secco e preciso ha posto il 
problema delrappòrto tra de
mocrazia ed efficacia nel pro
cesso decisionale delta Cee:« 
La triade istituzionale ( consi
glio, Commissione, Parlamen
to) ha sin qui funzionato bene. 
Se si vuole modificarla radical
mente occorre però.garantire 
una equivalente elHcaciu. Noi 
siamo favorevoli a procedure 
di dodécisione Commissione -
Parlamento, purché ciò con
duca effettivamente a decisio
ni». 

(lavori si concluderanno do? 
mani con. l'approvazione della 
Dichiarazione finale. 

«Non 
TVminski potrebbe avere^altìà voti 

*5fW3?-

scontato 
DAL NOSTRO INVIATO 

' OJMMItA BntTINaTITO "'J" 

••VARSAVIA. «Non diamo 
per scontato che Lech Walesa 
abbia già la vittoria in tasca. 
Molto dipenderà dal compor
tamento che terrà nella secon
da fase della campagna eletto
rale. Là coscienza politica del 
paese vh« una fase di estrema 
instabilità. Ogni suo eventuale 
errore potrebbe costargli ape- . 
•lamenti consistenti di voti a 
favore del suo avversario nella 
corsa alla presidenza della Re
pubblica, Stanislaw TyminsW». 
E una fonte molto vicina al ge
nerale Jaruzelskl a mettere in 
guardia dal considerare chiusa 
la partita prima ancora che si 
aprano 1 seggi per il ballottag
gio. Il 9dicembre prossimo, 
. L'Interlocutore si augura che 
prevalga Walesa, ma rifiuta la 
demonizzazione di Tymlnski 
cui la stampa polacca, divisa 
perlopiù tra Walesa e Mazo-
wiecki, si é dedicata con fervo
re, influenzando spesso anche 
i mass-media stranieri: «Il certi-, 
ficaio medico da lui esibito al
la visita di leva, attestante sue 
presunte turbe psichiche, era 
probabilmente falso, un espe
diente per evitare il servizio mi
litare e poter espatriare. In Li
bia ci è andato non sette volte, 
come,è stato scritto, ma una 
volta per ragioni commerciali 
negli anni Settanta, all'epoca 

in cui i rapporti tra Libia e Oc
cidente non si erano ancora 
guastati». I rapporti pervenuti 
al Belvedere sul periodo cana
dese e peruviano di Tyminaki 
(che abbraccia l'intero ven
tennio trascorso) smontereb
bero in parte l'aspetto miste
rioso e inquietante della sua 
personalità su culi suoi avver
sari Insistono continuamente. 
Ne emergerebbe l'immagine 
di un uomo d'affari di medio 
valore, abbastanza; stimato in 
alcuni ambienti imprenditoria
li canadesi, e piuttosto cono
sciuto tra i connazionali emi
grati oltre Oceano. ' 
. Tanto trasparente, comun
que, la figura di TyminsM pro
prio non lo é. -La sua campa
gna elettorale, sorvolando su
gli strafalcioni e sulle gaffes, 
oscilla tra due poli contraddit
tori: l'accusa a Solidamosc 
(con U premier Mazowiecki) 
di avere mantenuto invita un 
sistema di tipo comunista, e le 
strizzatine d'occhio ai vecchi 
apparati (la contorta apologia 
detta legge marziale). La buro
crazia, sentendosi minacciata 
dal programma di Walesa, che 
vorrebbe fare piazza pulita di 
quegli esponenti della no-
menklatura che Mazowiecki 
ha preferito lasciare al loro po
sto, potrebbero scegliere Ty
minski, che sorvola su quel te-

lrjtuwa>djceche tutto.fi risolverà 
aprendo te porte del paese agli 
investimenti giapponesi Ecco 

' allora che una parte non tra-
• scurabile di coloro che hanno 

votato per Mazowiecki al pri
mo turno (18%) ma anche di 
coloro che ninno preferito l'ex 
comunista Clmoszewicz 
(93X) potrebbero al ballot
taggio aggiungere I loro voti a 
quelli del 23,1% degli elettori 

; già conquistati da TyminskL 
Ma nel campo watesiano I 

dubbi sulla vittoria del loro 
campióne sono minimi Tanto 

, che si è già aperta la corsa alla 
, poltrona di premier. In lizza, 

benché alcuni di loro smenti
scano, tre personaggi: Zdzi-
slaw Najder, studioso di lette
ratura Inglese e presidente del 
Comitato civico (ex braccio 
politico di Solidamosc prima 
della frattura), l'avvocato Ja-
cek Merkel (attuale portavoce 
di Walesa) e il senatore Jaro-
slaw Kaczynski (leader dell'In
tesa dicentro, Il neonato parti
to che sostiene la candidatura 
Walesa alla presidenza). 
- In un appello televisivo ieri 

sera Walesa ha esortato Soli-
damosc a non dividersi nuova
mente nel ballottaggio: «La 
maggioranza degli elettori al 
primo turno ha scelto i candi
dati di Solidamosc. Ora è ne
cessario unire gli sforzi, pas
sando sopra aite differenze». -

Il 29/11/1944 cadeva a Brescia as
sassinato dai fascisti n comunista 

r*.B«UNOVBiTMtmi 
. combattente antifascista condanna

lo a dieci anni di reclusione nel lu
tilo del 1933 dal Tribunale Specia
le fascista, dirigente politico e milita
re nella «ma del Consiglio per l'Ar
mata garibaldina •Nannetlk deco
rato di medaglia d'argento al Valor 
Militare. Lo ricorda con profondo af
fetto Mario Mammucari insieme ai 
compagni che Bnino ha conosciuto 
nel reclusorio di Civitavecchia e a 
Roma nel corsodella suora di Libe
razione nazionale. Sottoscrive in 
onora di Bruno per il giornale del 
comunisti l'Unita. 

Roma, 29 novembre 1990 

Nei giorni scorsi e mono II compa
gno 

GIGI PISANI 
vecchio militatile comunista iscritto 
dal 1947. Alla famiglia tutta vanno le 
condoglianze dei comunisti di Fuo-
rigroua che ricordano con grande 
alletto e stima il caro compagno Gi
gi. 
Napoli, 29 novembre 1990 

La moglie llde. I figli Roberto e Ro
berta con i lamlllari. ricordano con 
affetto 

UOtfUABALDASSIM 
scomparso due anni la. 
Firenze, 29 novembre 1990 

Il 29 novembre 1944 I nazifascisti 
uccisero un giovane Intellettuale an
tifascista, «compagno . . 

émnvomaam 
I comunisti di Creacenzago nel ri
cordarlo, mantengono l'impegno di 
lotta allineile nel nostro paese non 
avvenga mai più. In sua memoria 
sottoscrivono per ItlnUù. 
Milana 29 novembre 1990 

L'Aglp Spa si associa commossa al 
dolore dei familiari per la tragica 
scomparsa del dipendenti: 

GIANCARLO BAR0NCEUI 
CLAUDIO BUTRAMI 
ANTONIO GRAZIAMI 

GIOVANNI MELFI 
DOMENICO MONTINGOU 

IDILLIO NONNATO 
SIMONE RATTI 

GLUKAKLO SEMENZAIO 
San Donato Milanese, 29 novembre 
1990 

Il presidente, il Consiglio di ammini
strazione, il Collegio sindacale. I di
rigenti. O personale tutto dell'Aglp 
Spa partecipa con profondo cordo
glio al lutto dei familiari per la tragi
ca scomparsa del personale dell'A
glp Spa: 

GMrKAWOBARONCELU 
CLAUDIO BaTRAMI 
ANTONIO GRAZIA» 

GIOVANNI MELFI 
DOMENICO MONTINGEUI 

IDILUO NONNATO 
SIMONE RATTI 

GIAlKmOSEMENZATO 

DeuaEHtosSpa: 

AUERTOBBlfflIllJ 
GIUSEPPE PAOULLO 

NICOLA PELUSI0 

della Ligabue Catering Spa: 
ANGELO APREA 

STANISLAO SERPE 
avvenuta nella sciagura al largo di 
Ravenna il 25 novembre 1990. 
San Donalo Milanese. 29 novembre 
1990 

29/1V44 '"' -, Z9 /U /9» 
•Ancora oggi desidererei tanto par
lare con te di questi anni coti diver
si da come li avevamo immaginati, 
in cui sembra essere svanito ogni 
progetto di rinnovamento politico e 
sociale: so che tu sapresti giudicare 
con lucidità questa fase complessa 
delia vita politica e saresti sempre 
dalla parte del lavoratori, e che non 
ti lasceresti confondere da mistifica
zioni e che mi aiuteresti a risolvere 
dubbi e incertezze-. 

BRUNO VENTURM 

condannato dal Tribunale fascista a 
dieci anni di carcere vteeeoman-
dante del Cdl delle Tre Venezie, uc
ciso dai brigatisti neri. Lo ricorda 
con amore e rimpianto la moglie Li
bera con la figlia Anna con Miche
le, la nipote Cristina • la cognata Li
na. Sottoscrivono per IVnild. il gior
nale al quale ha collaborato nel pe
riodo clandestino. 
Milano. 29 novembre 1990 : 

I compagni della cellula Pel della li
te di Moncalieri annunciano la 
scomparsa della compagna , 

OEMENTINAFAREIXO i 

iscritta al Pei fin dagli anni 40. In sua 
memoria sottoscrivono per IVnikt. 
Moncalieri. 29 novembre 1990 

Caro . . , . . . -

DIONIGI 
ci manchi metto, ti ricettiamo con 
l'affetto di sempre. Teresa, Maria 
Luisa. Federica, Rosetta, Roberto. 
Sottoscriviamo per IVnita. 
Milano, 29 novembre 1990 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

. ULTIMO TORRETTA 
«co 

fedele e sincero comunista, icridaci-
blle antifascista, Rita. Alessandro, 

' Maria Angela, Achille, Caria, I nipo
ti e la zia Cornelia lo ricontano con 
dolore, rimpianto e immutato affet
to a compagni, amici, e a tutti colo
ro che gli vollero bene. In sua me
moria sottoscrivono per /Una). 
Genova, 29 novembre 1990 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

CEUSTsNO OTTONELLO. 
la moglie e I tigli lo ricordano sem
pre con motto alletto a quanti lo co
nobbero e In sua memoria sottosaf-
vono per IVnita. 
Cénora.29novembre 1990 ••„'• 

genti ed il personale lutto dell'Eni 
partecipano al dolore dei famigliari 
per la tragica scomparsa del perso
nale AgtpSpa: 

GIANCARLO BARONCELU 
CLAUDIO BEITRAMI 
ANTONIO GRAZIAMI 

GIOVANNI MELO 
DOMENICO M0NTINGELU 

IDILUO NONNATO 
SIMONE RATTI 

GIANCARLO SEMENZAIO 

Della Elik» Spa: - ' 
ALBERTO BELUNELU 
GIUSEPPE PAOULLO 

NKOLAPELUSIO 

della Ugabue Catering Spa: 
ANGELO APREA 

STANISLAO SERPE 
perito netta sciagura aerea avvenu
ta al largo di Ravenna il 25 novem
bre 1990. 
Roma, 29 novembre 1990 

In morte dell'on. dr. 

CARLO BOCCASST • 
presidente nazionale dell'Unione 
lavoratori tubercolotici, promotore 
del provvedimenti legislativi del set
tore antitubercolare e della sicurez
za sociale, il Coordinamento nazio
nale dell'Ult, riconoscente, rende 
omaggio alla memoria del caro indi
menticabile scomparso. 
Torino. 29 novembre 1990 

-411? npfcifbn « mancato Usromea-

GUCimMOBALESTIBNI 

della sezione -Fagglofu- di S. CHce-
se. La famiglia nel dame la aiate no
tizia ai compagni, agli amici e a tut
ti coloro che io conoscevano e gli 
volevano bene. In sua memoria sot
toscrive L 200.000 per IVniKL 
S. Olcese. 29 novembre 1990 

La sezione del Pei di Vlttuone parte
cipa al lutto della famiglia per la 
scomparsa dei compagno 

CRJU0GN0U 
e in sua memoria sottoscrive per /ZA 
mio. 
Vittuone, 29 novembre 1990 ' ' 

Nel trigesimo della scomparsa desta 
compagna ., . . 

ITOSAMlBròV 
vedova del deportato LulnetrJ, dece
duto a Mauthausen, ricordando gli 
impegni della stessa nella quaran
tennale attività dt comunista a San 
Siro, il cognato Francesco Zavatarel-
II. la sorella Angela, la nipote Linda 
si associano al dolora di Maria Lui
sa. . • ' . . . . , , 
Milano, 29 novembre 1990 -

I compagni delle sezioni Cavedini» 
e •Gramsci- del Pel di Opera espri
mono, il foro dolore ai familiari per 
la scomparsa di • v,, 

- MASSIMO GIRELLI - r 
Opera, 29 novembre 1990 

NEVE MAREM0SS0 

' IL TEMPO IN ITALIA. Continua ad indebolirsi 
l'azione del vortice depressionario che nei 
giorni scorai ha condizionato il tempo sulla 
nostra penisola. Dopo l'attuale periodo di In
stabilità si proliia un convogiiamento di aria 
fredda di origine continentale che nei prossi
mi giorni potrà provocare una sensibile dimi
nuzione della temperatura. • 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni settentrio
nali e Su quelle centrali condizioni di tempo 
variabile caratterizzata dalla presenza di for-
' mazioni nuvolate irregolarialternate a schia
rite. Queste ultime saranno più ampie e più 
persistenti sul settore nord-occidentale sulla 
fascia tirrenica centrale e sulla Sardegna. Per 
quanto riguarda la visione dell'Italia meridio
nale nuvolosità più consistente e possibilità di 
piovaschi specie sullo regioni del basso 
Adriatico e su quel le ioniche. 
VENTI. Sulla fascia tirrenica deboli o moderati ; 
da nord-ovest au quella Adriatica deboli e 
provenienti da sud-est 
MARI. Mossi 1 bacini meridionali leggermente 
mossi gli altri mari. 
DOMANI. Ampie zone di sereno caratterizze
ranno il tempo sulle regioni dell'Italia setten
trionale e su quelle dell'Italia centrale. Annu
volamenti irregolari a tratti accentuati e a trat
ti alternati a schiariteauile regioni meridiona
li. Banchi di nebbia sulla pianura padana in 
particolare durante le ore più fredde. 

TaWMfUTURB IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vanezla 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

TIMPCRATt 
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L'Aquila 
• Roma Urbe 

Roma Fluirne. 
Campobasso 
Bari 

. Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Raggio C. 
Messina 

Palermo 
Catania 

. Alghero 
' Cagliari 

•STIRO ' ' 
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ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Progr^mi 
Notasti ogni ora oasi 7 afa 19.0U 
Ora 7: Rassegna stampa: 92&, Utoreta, a cura dello 
Sorta* 8.30: Ubano: spari da uncontltto «nemicalo. 

ieriec^ln^:9.10TraninuttcomAlBMandioBat-
oootort: 9.15: L'wtotsssszlons di novembre. In stuolo 
Giovanni Tetta), comnwrjatets; 930: t'Enimont s I n> 
gsV deso Stato. Pala I ministro Franco Pina. I com- ' 
mento di Sfr«r«jArdrlSit10.ia«VasBitl torni in pan- ' 
china» scioperano magistrati e avvocati: 10.30 Gothr 
ricercare una sokirJone pottica. I parere dal ministro 
Gianni De Mlchtte. Interviste a Nemsr HsrniMtteArrtB-
mo RubW 11.10: Per II Partito CJenwcrafco df*a SW-
slra le opinioni di: Achlle Cicchetto. Cesare SaM, Massi
mo D'Alems e Gtorgto Napolitano: 11.30: Sinistra e al
ternativa - Italia Radio Intervista Claudio Signorile; 
12.30: -Consumando- quotidiano a difesa del consu
matore; 14: Notiziario economico sindacale; 14.15: ' 
Sparlo musica. Classifica itemaiionale: 15.10: Pomeri
diano. Servizi di cultura, spettacolo, attuatila: 1530: 
«La grana fletta voce». Lettura di poesie. Antonio Porta; 
15.35: Ponwridfar», 5" parte: 16.10: La voci di dentro: 
• I bosco di Btslorco-, di Renato Curdo, Valentino, Po
trei. Intervista con gli autori: 17.10: Ofacoi. In studio 
Pierangelo Baroli. 3» parte. 
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rUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L. 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale , Semestrale 
7 numeri . L 592.000 L. 298.000 
6 numeri . L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul cc.p. n. 29972007 inte
stato all'Uniti SpA, via del Taurini, 19 • 00135 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delie Sezioni e Federazioni d»l Pel 
Tariffe pubbUcHarte 
A mod. ( mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L 358:000 •: •' 
- , Commerciale sabato L 410.000 ' 

Commerciale festivo L S I 5.000 
Finestrella!' pagina feriale L 3.000.000 . . 

' Finestrella 1* pagina sabato L. 3.500.000 
Finestrella I-pagina festiva L. 4.000.000 

Manchette dì testata L 1.600.000 • • 
Redazionali L 630.000 ••':"••-

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 530.000 -Sabatoe Festivi L 600.000 . 
A parola: Necrologlc-part-lutto L 3.500 

Economici L. 2.000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, viaBenola34,Torino. te l .OU/ 57531 ' 
SPI.viaManzoni37.Milano.tel.02/63131 ' 

Stampa: Nlgi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano-viaCinodaPtstoia, 10 . , 

.'. S a spa. Messina-via Taormina. 15/c ".'.. 
.,. Unione Sarda spa • Cagliari Elmas ." • 
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